
Atalanta, è proprio finita? 
Per gli irpini è la decima salvezza 
consecutiva, per i lombardi 
forse è la condanna alla serie B 

La «stella» dei poveri 
tocca all'Avellino 
AVELLINO 
ATALANTA 
MARCATORI 43* Diretti. 57' Benedetti 62 Incocciati 
AVELLINO Di Leo, Colantuono (79 Murelli), Ferronl Bocutresca. 

Amodio, Romano, Bertoni, Benedetti, Tovalieri ( n Gazianeo), 
Dirceu, Alessio (12 Coccia, 15 Osale, 16 Cercone) 

ATALANTA Fiotti, Rossi (SI* Compagno) Barcella leardi Progna, 
Pnndelll Francis, Bonacina Stromberg Magrin, Incocciati (12 
Ghtul, 13 Bofdinl, 14 Perico, 15 Umido) 

ARBITRO Pairetto di Torino 
NOTE, Angoli 6 3 per l Avellino Giornata di sole con leggero vento, 

terreno in buone condizioni Spettatori 30mila Ammonito Barcel 
la per proteste 

MARINO MARQUARDT 

••AVELLINO LAvellino e 
salvo t, Atalanta ha forse ini 
mediabilmente perduto le ulti 
me speranze di rimanere netta 
massima serie Una legnata di 
Dirceu dal dischetto poco pn 
ma del) intervallo e una sberla 
di Benedetti in apertura di ri 
presa hanno fatto crollare le 
quotazioni dei bergamaschi 
alla borsa salvezza e danno il 
•via» in casa irpina alla nona 
consecutiva celebrazione per 
loscampato pencolo Gran fé 

sta al Partenio coreografica la 
•liturgia» arricchita da striscio­
ni bengala e da un tentativo 
di pacifica invasione di campo 
a fine partita 

L incontro ha vissuto due 
tempi ben distinti tranquilli i 
primi quarantacinque minuti 
ricchi di emozione i secondi 
Nel rigore trasformato da Dir 
ceu si possono trovare le cau 
se della svolta Seppure per 
ragioni diverse infatti sia agii 
irpini che ai lombardi poteva 

tornare utile un pareggio Gli 
uomini di Vinicio comunque 
avrebbero potuto ottenere la 
certezza matematica della 
nuova salvezza anche a quota 
25 I Atalanta avrebbe avuto 
ancora 180 minuti a disposi 
zione per giocarsi le residue 
carte con un mimmo di credi 
bilità A nessuno in campo 
quindi conveniva rischiare 
Tacito ( armistizio sonnolen­
to il primo tempo Le comuni 
filosofie non potevano dare 
frutti diversi 

Una maldestra manata alla 
sfera nei sedici metri di un di 
fensore atalantino costringeva 
invece Vinicio e Sonetti a n 
cercare nuove certezze Sep­
pure non cercata nondeside 
rata come in altre circostanze 
perché gettare alle ortiche 
una vittoria che comunque 
avrebbe reso più gustosa la fé 
sta7 Immediata la risposta al 
I interrogativo ecco allora Vi 
nicio dar via libera ai suoi 

Non gli è da meno Sonetti 
ti collega della panchina ac 
canto Imtato dalla rottura 
unilaterale dell armistizio il 
tecnico lombardo suona la 

canea Si proiettano disordi 
natamente in attacco gli ata 
lamini I Avellino non attende 
di meglio Abili contropiedi 
sti al fervore degli avversari 
gii irpini rispondono con ordì 
nate azioni di nmessa E il rad 
doppio di Benedetti e quasi 
un gioco da ragazzi Passano 
appena 5 minuti I Atalanta di 
mostra di Jion essere morta e 
riduce le distanze con Incoc 
ciati le azioni diventano sem 
pre più eccitanti Nessuno più 
in campo si risparmia Ha qua 
si mezz ora per recuperare la 
formazione bergamasca, ma 
la forza delle gambe da sola 
certe volte non può bastare E 
infatti agli atalantini non ba 
sta troppo ingenui e sopra! 
fatti dal! ansia i nerazzurri 
troppo scaltn e tranquilli i 
biancoverdi per lasciarsi sfug 
gire il successo Alla fine So 
netti si rammarica «Abbiamo 
sfiorato almeno quattro o cin 
que volle quel pareggio che ci 
avrebbe consentito di giocar 
ci le ultime chance nelle pros­
sime partite Ora la situazione 
è difficilissima» Sr forse ien i 
bergamaschi hanno perso 
davvero I ultimo autobus 

Il secondo gol dell Avellino segnato da Benedetti 

Spogliatoi 
divisi 
fra gioia 
e tristezza 
• AVELLINO II dottor Jekylt 
e il suo amico Mister Hyde 
avrebbero trovato ideali gii 
umori degli spogliatoi del Par 

temo Da una parte coppe e 
champagne con sorrisi e 
strette di mano gran festa per 
lo «scudetto» dei poveri ba­
stava passare ali altro spoglia 
toio e si trovavano volti fune* 
rei e poca voglia di parlare 

Recnminano sotto le docce 
gli atalantini pensano già alle 
vacanze gli irpini Giochi fatti 
per I Avellino ecco Vinicio 
Più che parlare del recente 
duello il tecnico brasiliano 
prefensce elogiare i giocatori 
per quanto hanno finora fatto 

•Il mento è loro - dice -
Sono stati perfetti sia sotto il 
profilo professionale che sot 
to quello umano Ho sempre 
credulo in questa squadra 
perche anche nei momenti 
più delicati è riuscita a mante­
nersi unita» 

Vicina la «stella* delta deci 
ma salvezza anche il presi 
dente Graziano scopre le buo­
ne maniere «Meravigliosi 
meravigliosi» urla mentre 
promette di staccare il pro­
messo assegno DMM 

Serena entra nella porta insieme al pallone 

— — - ^ ^ — Dopo i rimproveri i friulani si svegliano e danno spettacolo 
Ne fa le spese un Empoli troppo presto rassegnato 

Tris bianconero, 2845 paganti 
UDINESE 
EMPOLI 
MARCATORI W Bertoni, 34' Pasa, 40* Banca. 
UDINESE. Abate: Susk, Stornato, Colombo. Pasa, CoHovati, Chierico 

46' Rossi), Miaoo, Branca (70' Btndvcnga). Crtscimarmi, Berto­
ni (12 Brini, 15 Tagliaferri, 16 Cavtrunr 

EMPOLI Drago, Verteva, Gelata, Della Scala (65' Satvadori), Lucci, 
Bombati Cotroneo, Casaro» (46* Osto), Etutroem. Detta Monica, 
Baiano (12 Calattint, 15 Urbano, 16 Mazurri) 

ARBITRO PeizeliadiFrattamaggiore 
NOTE Angoli 8-6 per I Empoli Ammoniti Brambat) per proteste e 

Susic per gioco xorretto Branca ha sbagliato un rigore al 50' 
Giornata afosa, terreno in ottime condizioni Spettatori 15mil* 

SERGIO CADMIMI 

t v UDINE Scarso pubblico 
al Friuli 2845 spettaton pa 
ganti ed ampi spazi lasciati 
vuoti perfino dagli abbonati 
Tanto è bella la natura in Fnu 
li con il mare le montagne e 
te dolci colline moreniche a 
portata di mano da preferirla 
ad una partita di pallone di 
modesto richiamo 

Chi e era s è però divertito 
almeno nel pnmo tempo 
esclusi s intende gli affeziona 
ti del) Empoli oggi qui pre 
senti in sparuto gruppo 

La vigilia è stata agitata da 
alcune polemiche dichiara 
ziom del presidente Pozzo 
raccolte da un quotidiano 
sportivo su Daniel Bertoni ed 
altn tre giocatori che non 
avrebbero fatto il foro dovere 
in questo campionato In sala 
stampa un inusitato comuni 

cato del presidente smentisce 
le interpretazioni date dati in 
tervistatore alle sue dichiara­
zioni 

Non sappiamo se il presi 
dente dell Udinese padrone 
della Freud che sponsorizza le 
maglie bianconere conosce 
elementi di psicoanalisi o di 
psicologia sta di fatto che do 
pò le sue dichiarazioni dei 
giocatori su) dovere d impe 
gnarsi (domenica scorsa li 
aveva accusati di aver giocato 
contro I Atalanta una partita 
da celibi ammogliato ien si 
sono visti prodursi allo spasi 
mo anche uomini di prover 
biale lentezza 

L Udinese ha iniziato aggre 
dendo I Empoli quasi fosse la 
nazionale argentina anche 
con bel gioco e fantasia La 
squadra toscana è apparsa su 

bito in difficoltà ed ha avuto il 
torto di rassegnarsi quando ha 
subilo il pnmo gol Demento 
degli ospiti o mento dei Inula 
n i ' Probabilmente entrambe 
le motivazioni sono valide 

Cosi ali 11 Branca coglieva 
Bertoni appostato nettarea 
passaggio perfetto e bel tiro 
dell argentino (pnmo gol con 
la maglia bianconera) alla si 
nistra di Drago 

Aggiungendo vitalità e in 
venzioni graziose I Udinese ha 
continuato a macinare azioni 
su azioni esibendo pure finez 
ze con i suoi uomini più tecni 
ci guidati da Miano che ha 
sciorinato il campionario del 
la sua arte calcistica. L Empo­
li quasi attornio di fronte al 
I irruenza dei padroni di casa 
è sembrato però ben disposto 
ed ha cercato di costruire 
qualcosa specialmente con 
Della Monica e con Baiano il 
quale è riuscito a rendersi al 
cune volte pencoloso 

Si giunge cosi al 35 Pasa 
scambia con Branca e penetra 
in area con vantaggio e possi 
bilità di scegliere come tirare 
in porta Cinque minuti dopo 
esaltante azione Bertoni Chie­
rico Branca e terza rete 

Nel secondo tempo il tono 
agonistico cala e e e quasi so­
lo da segnalare il ngore per 
fallo di Brambati su Bertoni 
che Branca si fa parare Udì 
nese appagata Empoli del tut 
to rassegnato anche se tenta 
qualche azione 

Salvemini 
«Nessuno 
regala 
niente» 
• i UDINE. Uomini dell Em 
poli a capo chino negli spo­
gliatoi mentre gli udinesi ma­
nifestano una moderata sod­
disfazione per il successo pla­
tonico De Sisti e contento per 
la prestazione collettiva, ma 
sottolinea pure alcune presta­
zioni individuali "Il mio capi 
tolo con I Udinese è chiuso 
ma la squadra deve continua 
re a giocare per salvare la tee 

cia> Salvemini si lamenta del 
I arrendevolezza dei suoi 'Bi­
sogna giocare con altro som 
to, soprattutto qualche gioca­
tore • e non conclude I allu­
sione "Il calcio non regala 
niente a nessuno e dobbiamo 
procurarci la salvezza da noi 
stessi affrontando le due 
prossime gare con una grande 
canea- Secondo I allenatore 
della squadra toscana ogni 
giocatore dell Udinese oggi 
ha voluto dimostrare la sua 
professionalità come se voles­
se riscattare qualcosa. 

Bencivenga (classe 1968) 
ha esordito oggi in sene A 
•Ero emozionato ali inizio ma 
dopo qualche minuto mi sono 
sentito a mio agio» Continua 
cosi la favola bella del gioco 
del pallone DSC 

Pubblico esasperato 
per il gioco scadente 
E Diaz al termine 
sbaglia anche un rigore 

Finisce nei fischi 
Adesso per i viola 
tanta paura di B 
FIORENTINA 
TORINO 
FIORENTINA. landuccl, Contratto, MaWera, Oria», Fin, Gentile, Berti, 

Gelsi. Diaz, Antognoni, Baggio (77' Oi Chiara) (12 Conti, 13 
Rocchigiani, 14 Gatbiati, 15 Onorati) 

TORINO Loneri, Corradinì, Frandni, Cravero, Iunior (55' Fuser), Fer 
ri Rossi, Sabato Comi (89 Mariani), Dossena, Lentìni (12 Bocca-
fogli, 13 Kicft, 14 Pileggi) 

ARBITRO longhi di Roma 

NOTE Cielo coperto con qualche spruzzo di pioggia, terreno in buone 
condizioni, spettatori 30mila Angoli 3 1 per la Fiorentina 

LORIS CHILUMI 

• • FIRENZE. E finita con so 
nore bordate di fischi Fioren 
Una Tonno Fischi ed urla nei 
confronti dei giocatori viola 
rei di non avere cercato di su 
perare gli avversari Ad au 
mentare la tensione che ser 
peggiava fra i tifosi della curva 
Fiesole ci si è messo di mezzo 
anche Diaz che adottominu 
li dalla fine ha mancato un 
calcio di ngore Ed è appunto 
perché la gara e Imita a reti 
inviolate che i sostenitori del 
la Fiorentina hanno lasciato il 
Comunale non solo delusi ed 
amareggiati ma anche preoc 
cupati poiché nonostante 123 
punti conquistati la Fiorenti 
na non solo non è ancora sa) 
va ma nelle ultime due gare 
deve fare visita al Napoli ed 
ospitare I Atalanta che se do 
menica dovesse avere la me 
glio suil Inter si presentereb­
be al Campo di Marte a quota 
21 In questo caso visto che 
la Fiorentina sul campo del 
Napoli non dovrebbe ottene 
re un risultato utile la gara 
con i bergamaschi si presente­
rebbe non solo difficile ma 
addinttura drammatica. Gli 
uomini di Sonetti si presente­
rebbero a Firenze con I inten 
to di assicurarsi I due punti per 
giocarsi la permanenza in A in 
uno spareggio con i viola Ed 
è anche per questa eventualità 
che a line partita Bersellini è 
apparso molto abbacchiato 

Contrarietà piuttosto spie 
gabile poiché la squadra viola, 

Bersellini 
«Per noi 
stagione 
disgraziata» 
• f» FIRENZE Quando in una 
partita non vengono realiz 
zati dei gol e poi un giocato 
re sbaglia un calcio di ngore 
il clima non è mai dei miglio 
n Ognuno dei protagonisti 
cerca sempre di salvarsi in 
calcio d angolo E cosi e sta 
to anche ien Radice che 
per pnmo si e presentato in 
sala stampa e stato molto 
esplicito -Abbiamo giocato 
una partita di contenimento 

sicuramente condizionata dal 
la posizione in classifica, è ap­
parsa come il Tonno bellina 
a vedersi ma per niente incisi 
va Le uniche emozioni sono 
state (41 ) una improvvisa gi 
rata ai Corradinì verso la sua 
rete che ha chiamato Lorieri 
ad una provvidenziale devia 
zione in calcio d angolo e il 
mancato ngore di Diaz 
Ali 82 infatti I arbitro Longhi 
0 unico che abbia preso sul 
serio questo Incontro1) ha as 
segnato la massima punizione 
alla Fiorentina per un fallo 
(molto discutibile) di Ferri su 
Berti L argentino riprendeva 
il pallone partito dai piedi di 
Di Chiara subentrato al giova 
ne Baggio si girava verso I a 
rea di ngore e qui veniva con 
trastato dal difensore granala 
L attaccante della Fiorentina 
cadeva a terra e I arbitro non 
aveva alcuna esitazione Asse 
gnava la massima punizione 
Batteva Diaz il pallone pie 
chiava sul paletto basso alla 
sinistra di Loneri e tornava in 
gioco A questo punto, giusta­
mente i granata badavano più 
a mantenere il possesso del 
pallone che correre altri n 
seni Gioco che il Tonno ha 
praticato per tutto I incontra 
poiché con il punto conqui 
stato ien è praticamente sai 
vo D altra parte alla compagi 
ne di Gigi Radice non si pote­
va chiedere niente di più visto 
che le sue punte, come quelle 
della Fiorentina, sono apparse 
molto modeste 

Siamo per la politica dei pie 
coli passi D altra parte Fio­
rentina e Torino, che hanno 
disputato un campionato 
mediocre in questa occasio­
ne hanno messo in mostra 
tutti i loro limiti» 

Bersellini era molto nervo­
so -Abbiamo avuto un oc 
castone nel pnmo tempo e 
alla fine abbiamo sbagliato 
un calcio di ngore È stata 
una stagione disgraziata Per 
fortuna non abbiamo subito 
alcun gol In caso contrario 
ci saremmo dovuti vergo­
gnare» 

Come spiega i fischi del 
pubblico? "La gente paga il 
biglietto per divertirsi e non 
per sorbirsi delle gare inco­
lori Spetta alla squadra di 
casa cercare con insistenza 
la vmona. OLC 

Due punti utili, ma la Juve dovrà cambiare molto 
Assai discutibile la direzione di D'Elia 

Vince chi gioca peggio 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
MARCATORI 48 Manfredonia 56 Serena 73 Vialli 
JUVENTUS Tacconi Favero Camola Boninl 8no Solda Mauro, 

Manfredonia Serena (85 Sonetti) Platini Laudrup (66 Buso) 
(12 Bodmi, 13 Vignola, 14 Sci rea) 

SAMPDORIA. Bistazzoni. Briegei Marnimi Fusi (70 Paganm) Vier 
chowod Pellegrini Pan Cerezo Salsano Mancini Vialli (12 
Bocchino 14 Cam baro 15 Lorenzo 16 Canz) 

ARBITRO D Elia di Salerno 
NOTE Cielo nuvoloso giornata ventilata spettatori 30mi!a Ammoni 

ti Brio Manfredonia e Solda per gioco scorretto Mancini per 
proteste 

• • TORINO Boskov aveva 
annunciato che la Samp 
avrebbe preso a Tonno i punti 
necessari per entrare in zona 
Uefa e il tecnico jugoslavo sa 
rebbe stato un buon profeta 
se nel calcio valesse sempre 
la regola che vince chi gioca 

meglio A Tonno si e visto in 
vece che non e cosi Sfruttan 
lo due palle «sporche» e due 
grosse incertezze della diiesa 
sampdonana la Juve ha rea 
lizzato ali inizio del secondo 
tempo i gol che le hanno per 
messo di amministrare il nsul 

tato grazie anche a un D Elia 
che ha provveduto ad inter 
rompere il gioco il più possibi 
le e a consentire ai bianconeri 
di prendere fiato di fronte al 
I offensiva della Samp Inoltre 
I arbitro ha fischiato molto in 
favore della Juve e pochissi 
moperil.gun Nel pnmo tem 
pò la Juve ha tentato di trova 
re il gol al 7 su punizione di 
Platini che è finita di un soffio 
sulla sinistra del palo Poi il 
nulla La Samp pur non bnl 
landò m Bnegei Cerezo e Pel 
legnni è riuscita ad arrivare 
due volte al tiro al 31 su con 
clusione di Fusi il controllore 
di Platini che Tacconi ha de 
viato a fatica e al 37 con un 
tiro di Bnegel ben lanciato 
da Salsano che il portiere ha 
ammortizzato un pò con il 
braccio e un pò con ti gluteo 
Ad inizio di ripresa la Juve si è 
portata sul 2 0 II pnmo gol è 

venuto al 49 angolo di Mau 
ro testa di Bonini e successi 
va deviazione (volontaria7) di 
Manfredonia al sesto gol in 
campionato Al 56 da una pu 
mzione di Platini è nata una 
mischia con tocco finale di 
Bno e definitivo appoggio in 
rete di Serena Al 73 Vialli 
controllato con molta durezza 
da Bno ha avuto uno dei pò 
chi spunti in una partita meo 
lore realizzando la rete del 
2 1 cqn una splendida sforbi 
ciata Per la Samp I ultima oc 
casione per pareggiare e ve 
nuta da un incursione di Vier 
chwood che ha calciato fuon 
Per la Juve i due punti sono la 
conferma di un posto in Cop­
pa Uefa per la prossima sta 
gione ma anche da quanto si 
e visto con la Samp Boniperti 
dovrà cambiare molto Con 
questa squadra e senza Platini 
(contattato da un emissario 
del calcio statunitense) sareb 
be vita grama Vialli 

— • — — — Gialloblù lanciatissimi, travolte le rondinelle 
Incidenti, devastato un treno 

Un poker che sa di Uefa 
VERONA 
BRESCIA 
MARCATORI 5' e 63' Ver», 55' De Agostini, 79' Di Gennaro 80 

Sacchetti 
VERONA, Gkjhani, Volpati £2 ' Ferronl), De Agostini, Calia Fontolan 

Trtcella, Veni, Bruni, Pacione, Di Gennaro Elkjaer (71 Maran 
gonf (12 Zuccheri, 13 ZineHi, 16 Gaspanni) 

BRESCIA. Miteni, Ceramkota, Occhipintl, Sacchetti. Chiodini (62 
Branco), Argentesi (55' Iorio), Bonometti, Zoratto Turchetta, 
Beccatosi!, Gritti (12 Ptonetti, 14 Giorgis, 15 De Martino) 

ARBITRO* Redini 6 Pisa 
NOTE. Angoli- 8 7 per il Verona Ammoniti Beccalossl, Fontolan e De 

Agostini Spettatori 24mlla 

• VERONA Con un sol boc 
cone il Verona lanciatissimo 
ormai verso la Coppa Uefa si 
é sbarazzato del pencolante 
Brescia incapace di resistere 
alla forza e alla determinazio­
ne dei padroni di casa. Un pò 
ker ineccepibile per i gialloblù 

guidati da un Vena in giornata 
di assoluta vena. Proprio Ver 
za apre le marcature al 5 rac 
cogliendo un corner di De 
Agostini Precisa la sua girata 
al volo giusto nell angolo bas 
so alla destra di Abboni II Ve 
rona preme sull acceleratore 

nel tentativo di chiudere subì 
to la partita ma deve fare i 
conti con I orgogliosa reazio 
ne degli ospiti Un paio di sor 
lite in contropiede di Gntti 
non sorprendono la difesa ve 
ronese che fa buona guardia. 
Si va al nposo sull 1-0 e nella 
ripresa nprende la girandola 
scaligera Al 55 una discesa 
in combinata tra Elkjaer e De 
Agostini porta al raddoppio E 
proprio il terzino a conclude 
re con un preciso diagonale 
sul quale ancora una volta Ali 
boni non può nulla 2 a 0 e 
partita virtualmente conclusa 
col Brescia lutto preoccupato 
a limitare i danni Suggello 
personale per Verza al 64 
C è una punizione dalla sini 
stra esegue in modo calibrato 
De Agostini e il centrocampi 
sta di testa corregge nel fondo 
della rete e si continua col Ve 

rona che ormai straripa Toc 
ca a Di Gennaro al 79 racco 
gliere in tuffo plastico un as­
sist di Verza per la quaterna 
Gol della bandiera ali 80 ad 
opera dell ex Sacchetti Mi 
schia in area un suo tocco 
breve e paltone sul quale Giu­
liani non può assolutamente 
nulla Ali inizio della partita si 
sono venftcati alcuni tafferugli 
nella curva che ha ospitato i 
sostenitori del Brescia. 

••BRESCIA 1 tifosi bresciani 
di ntorno da Verona si sono 
abbandonati ad atti di vandali 
smo sul treno sul quale viag­
giavano tre carrozze sono an 
date distrutte In stazione a 
Brescia erano attesi dalle ter 
ze dell ordine ma un chilome­
tro prima dell arrivo hanno 
azionato il freno di emergen 
za Sono scesi ed hanno fatto 
perdere !e tracce 

I l l l l l l f i Milli IP!1!1»» SI ili «il Ili IPIIl»» il P i l i 16 
l'Unità 

Lunedi 
4 maggio 1987 
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